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PROEMIO 



In Italia, da alcuni anni a questa parie, lutto con- 
giurò contro la cavalleria; è troppo necessario che si 
al/.i la voce per richiamare l'attenzione sullo sfacelo 
cui si accennava ridurla, ed arrestare il progresso 
del male (1). 

Solo spiaee che la nostra penna sia troppo debole 
per l'alto scopo: benché male stese queste aride righe, 
mi spero però sinn di sprone ai migliori che noi 
slessi conosciamo, e che scoraggiati tacquero, onde 
per loro opera rialzarci dalla nostra decadenza cagionata 
in gran parie dalla mancanza d'iniziativa, e non me- 
ritarci o la rimproverala inettezza dello scrivere, o la 
villa del silenzio, non facendo sentire i nostri bisogni. 

Fortunatamente è passalo quel tempo in cui tre cose 
diceansi solfi necessarie per essere buono ufficiale di 
cavalleria, che per decenza non ripeleremo; oggi nel- 
l'arma granile strada fece (ed è cercala) l'istruzione. 



(1) Questo scritto fu steso net novembre 1870, e Gonza moiii- 
licazinni oggi si stampa: del resto tutti sanno le cure che il 
Ministero ilo nifi pone al miglioramento delta cavalleria. 
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L'idea delta superiorità dello spirito sulla forza brilla 
ebbe vitlorìa: stupide, quindi, sono cerle accuse che 
senlonsi lanciate contro la massa dell' ufficialità del- 
l'arma, prendendo a base forse la poca applicazione 
alle matematiche, sulla cui importanza per essa ci 
riserbiamo trattare. 

Certo a noi tocca rilevarci in lutto e per tutto; ad- 
dentrandoci nel concotto che oggi si deve maneggiare 
bene tanto la penna quanto la spada e cavallo per 
essere buono ufBziale; c specialmente per chi voglia far 
prevalere le idee e le riforme portale dal progresso. 

i: mestieri perciò che ci avvaloriamo vieppiù negli 
stilili teorici e pratici; che vinciamo la riluttanza allo 
studiare e scrivere, sprezziamo le insensale dicerie 
{vulgo letture di vita)' di chi dovrebbe essere grato ai 
propugnatori dei miglioramenti, c che pur è pronto 
u goderne i profitti. 



APPUNTI STATISTICI 



I. 

CAVALLERIA ESTERA 

rONFKIlER AZIONI: CKRMANH A ukl «ohi» 

Popolazione : 29,906,092. 



Truppe sul piede di pare: 319,476, 

Truppe sul piede di guerra: 977,202. 

La Prussia è la potenza clic tiene il primo posto in 
Europa in forza dì cavalleria regolare ; onde essere in 
istato di mettere in campo potenti eserciti studiò eil 



(•) Questi dati statisti; 
dall'AlmanoReo di Golii 
dalle diverso Riviste in 
frontare differenze ; es 
meilie piti a tir ad ibi Li. 



alme, essenduri atloauti 
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applicò gli adalli organici, non dimenticando la pro- 
porzione che dovevano avere !e diverse anni por il 
loro efficace concorso alla guerra. 



istruiti soldati dopo breve servizio, nflìnciie l'alternarsi 
delle classi impedisse enormi agglomera meo ti di uo- 
mini e la relativa immensa spesa di mantenimento. 

Infatli essa mantenne la cavalleria, in proporzione 
di tulle le altre armi, in maggior forza, per l'indiscu- 
tibile principio die essa, portata dal normale al piede- 
di guerra, non può in breve tempo aumentarsi perla 
lunga istruzione tanto per gli uomini quanto pei cavalli 

La Prussia, mercè tali provvedimenti, dopo il -1866 
aumentò lo. sua cavalleria; e in 15 giorni potè lanciare 
sul suolo francese 76 reggimenti della Confederazione 
del Nord (non compresi i suoi alleali del Sud), per- 
fettamente organizzali, istruiti, eijuipaggiati. 

Qual differenza di concetto da altri paesi in cui si 
ammise, stante la innovazione della tattica e dello 
armi perfezionate, potersi diminuire, la cavalleria di- 
chiarandola non indispensabile ! 

Gli avvenimenti han data piena ragione alla Prussia I 
1 suoi reggimenli di cavalleria contribuirono potente- 
mente al suo successo mantenendo lo sicurezza del- 
l'esercito, spiando le mosse nemiche, cogliendo i frutti 
di vittoria , scorrazzando ovunque, terrorizzando il 
paese invaso 1 

Veniamo alle cifre positive delle forze. 



Questi ord 
i figli della 




■do che tulli 



militare, e le 
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Ilr^imenii N° 7ti. divisi in: 
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Cora /./ieri 




2 




Dragoni 




3 




Lancieri 
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Ussari 
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Corazzieri 


» 


3* 




Dragoni 
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Ussari 
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lancieri 
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Cavolleggipri 


Tofale V 
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le uniformi sono : 
Pei Corazzieri. — Elmo e corazza <li metallo lucido 
guarnito in bianco — tunica bianca — panlaloni grigi 

— stivali alla scudiere — sparla driiia pesnnle (pailask) 

— rewolver a quattro colpi. 

Dragoni. — Tunica bteii-cifii, collcllo c moslrcggia- 
(ura rossa, gialla o bianca — pantaloni grigi con bande 
color iIl'I reggimento — elmo prussiano — sciabola 
ricurva — moschetto ad ago. 

Ussari. — Attila di vari colori a seconda dei reggi - 
menli con (reme bianco-gialle — panlaloni grigi con 
cordoni bianco -gialli — sti vai etti all'ungherese— kol- 
bak con pennacchio — sabrelask — sciabola curva — 
rewolver a quattro colpi. 

Lancieri o Ulani. — Tunica alla polacca, bleu foncé, 
risvolli al collo cil ai paramani — panlaloni grigi con 
bande rosse — kliapskn con foraggieri — lancia con 
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banderuola bianca e nera — sciabola curva — pistola 
ad un colpo (reirocarica) — m osi reggi a tura a colori 
diversi. 

Avvi qualche varietà nei reggimenti della Guardia 
ed alleati, p. e., Sassoni ed Assiani, con piccoli dei- 
tagli di colore senza importanza. 

Ogni reggimento ha, sul piede di pace, 5 squadroni; 
ogni squadrone 3 ufficiali, uomini 143, cavalli 148; 
con un totale per reggimento, compreso lo stalo mag- 
giore : ufficiali 40, uomini 720, cavalli 740. Totale dei "6 
reggimenti: o4,7i0uomini, cavalli 56,240, e 3040 uHìcìali. 

I reggimenti lasciano, sul piede dì guerra, il 5" squa- 
drone, depostilo; si rafforzano gli squadroni attivi di 
circa 8000 volontari, soldati iti cavalleria, congedati 
circa dopo un armo di servizio, che hanno l'obbligo 
di portare il loro cavallo; in seguilo vengano gli squadroni 
completali cogli uomini di riserva. 

Questi quinti squadroni deposito, formati cogli uomini 
e cavalli lasciali dai reggimenti, si completano con 
cavalli di requisizione, e vanno a far parie quindi in 
guerra colle riserve, lasciando deposili tei riponi nei ; la 
loro forza è fìssala in 173 cavalli. Totale — 13,800. 

Solivi ancora 64- squadroni, delti di fortezza, con 80 
cavalli per squadrone, uomini 9604, che si completano 
a seconda del bisogno, con requisizioni i primi, colle 
riserve i secondi; questi 64 squadroni completali ven 
gono in caso mobilizzali colla landwher. 

Non leniam conto della cavalleria della landwher 
composta degli uomini che hanno l'alto il loro servizio 
di selle, anni. Essi sono divisi in 200 squadroni, uno 
per battaglione di landwher, e figurano solo, in pace, 
nei ruoli dei medesimi. In guerra sono destinali al 
servizio delle piazze, e all'uopo possono essere chiamali 
ai depositi cavalleria per formarvi i sesti e sellimi squa- 
droni per ognuno dei 70 reggimenti. 
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I cavalli sono scelli per omogeneità dì razza e faglia 
a seconda dei reggimeli; la Liluanin, le rive della 
Vistola e dell'Elba li forniscono. 

Anche in questo ramo la Prussia seppe elevare le 
sue razze a un complesso «lolle qualità di resistenza, 
bella conformazione,- agilità delle migliori del mondo. 

Si comprano a 547 franchi dell'età di tre anni, ri- 
mangono due anni al deposito di allevamento, nò pas- 
sano agli squadroni se prima non è constatato la loro 
buona condizione fisica. 

II servizio degli uomini è di 13 anni, dei quali Ire 
in attività, quattro nella riserva e cinque nella landwber. 

La Prussia tiene la scuola ili equitazione, per uffi- 
ciali e soli' ufficiali , con un personale fisso di 23 
ufficiali, 450 uomini, 133 cavalli. 



BAVIERA 



Sua popolazione 4,772,404 

Esercito attivo 49,949 

Landwher 20,640 

Cavalleria, 



10 reggimenti di 5 squadroni, con nomini 7,290, ca- 
valli 7,000; solivi di più 10 squadroni deposito. La 
durala del servizio e come in Pmssia. 



Sua popolazione 
Esercito . . 



1,778,390 
3*,flS3 



Cavo/feria. 

4 reggimenti ai squadroni, totale 2,155 uomini, 1800 
coralli in pace ; sul piede di guerra 2,889 uomini e 
cavalli 2400. In tempo ili guerra si l'ormano quattro 

Avvi di più uno squadrone cacciai ori con 1 09 uomini, 
cavalli f>5; raddoppia fi in guerra. 



Sua popolazione . 
Esercito attivo 
Riserva e depositi 



1 ,438.87; 
33,834 
18,809 



Cavalleria. 

Dragoni. — 3 reggimenti armati ed abbigliali, meno 
l'elmo elio lui la eresia di metallo, circa come i dre- 
gooi prussiani. 

Uomini-forza 2200 con 1800 cavalli; i reggimenti, 
sono a 5 squadroni. Ciascun reggimento ha 3 squadroni 
deposilo con un totale di, 753 uomini ; piti avvi uno 
squadrone di foriezza in lempo di guerra. 
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FU ANCIA 



Popolazione 38,l!)i,064 

Popolazione Algeria .... 2,921,246 

Esercito 404,794 

Riserva iOO.000 

Guardia mobile 338,7*3 

[Questa non uni ancora tìel Lullo organizzala al prin- 
cipiare della guerra). 

Sarebbe quindi, se Cosse stalo pronto, un totale di 
1,350,000 uomini. 

Venendo a parlare di questa potenza e della sua 
cavalleria, intendiamo ripoi ratei al suo stalo nel 
principio della guerra del 1870, poiché oggi, dopo i 
terribili disastri da essa subiti, mal si potrebbe 
dettagliare quale e quanta l'orza, specialmente in 



,mm. pmiMa Munire quautu la caiallma Iranno,, ih 
lutti i lati, all'infiiori del coraggio e slancio, lasciasse 
a desiderare. 

L'uflicialità francese [che è quella che nelle diverse 
armi imprime l'andamento e l'istruzione} aveva seguito 
per tipo, in nulla cambiando, la scuola dot tempi di 
Murai, ecc., nè quella avuta continuamente in Africa 
diversiiicava punto dalle precedenti di gloriosa tra- 
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Tipo del cavaliere francese, era it sabnur, come del 
fantaccino il troupìer rognevr , quindi (ulti i nuovi 
puriali dalle riforme erano trascurali. 

La differenza di servino che deve prestare oggi la 
cavalleria da quello d'una volta abbastanza non era 
siala compresa ; certo rimase inapplieala, come preclari 
autori, compreso Trocim. lamentarono. 

Ben di rado le mass,' di cavalleria saran gettale 
contro fuochi micidiali , e solo allora , quando per 
supremi interessi tic sia necessario il sacrifizio, certa 
essendone la distruzione. 

Ecco il quadro delle forze di cut poteva disporre 
in cavalleria : 

l>j|ia»[i di Min lijfiKili 4el!i turili 

Carabinieri .... 1 » 

Corazzieri I 10 

Dragoni 1 12 

Lancieri 1 R 

Cacciatori 1 12 

Guide 1 » 

Ussari » 8 

Cacciatori d'Africa . . » i 

Spabis » 3 

100 Guardie .... 1 squadrone » 



tenore, sia perchè gli squadroni avevano appena 80 
cavalli, sia perchè i reggimenti cacciatori e spaliis 
erano ancora in Africa. 

1 falli dimoslrarono in questa come nelle altro armi 
il grave difello di organizzazione. Di tal massa di ca- 
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valleria, appena due terzi poterono essere portati sul 
teatro della guerra a! Reno, ove tutte le qualità loro 
fecero difetto, dalla bravura in fuori. 

La Francia ha ricche fonti per le rimonte cavalli, tanto 
per la grossa quanto per la leggera cavalleria. Sono 
comperati da apposite commissioni ìli Normandia, ecc., 
per la grossa ; nei Pirenei, ecc., per la leggera, e dopo 
un anno passato agli ha ras vengono spediti ai reggi- 
menti e distribuiti agli squadroni,' ove sono addestrali. 
D'indole mansueta, spesso floscia per costituzione lin- 
fatica, se hanno il vantaggio della celere istruzione, 
hanno però il difetto delle inerenti malattie, poco nerbo 
e resistenza, quindi poca durala. 

E lù in parie per questo (ed anche per considera- 
zioni economiche! Mie si adottò il sistema di tenere 
corta la durata del servizio dei cavalli, vendendoli del- 
l'età circa di 10 anni alle aste, riiraendone però dei 
prezzi vantaggiosi, superiori ctrlo a quelli di acquisto 
che in media è valutalo a 38" franchi. 

Molto migliori sono le rimonte falle in Africa, ove 
si adottò il sistema di mandarvi reggimenti senza ca- 
valli, provvedendosene ivi, e tornare coi medesimi in 
Francia ; e ciò per le loro qualità, distintissime in Forza, 
agilità e resistenza. 

Corazzieri. — Portano elmo e corazza, il primo di 
metallo lucido giallo con ciniglia alla cresta, la se- 
conda abbronzata — tunica bleu-foncé — pantalone 
bianco — stivali alla scudiere — sono armati di scia- 
bola dritta , pesante; ultimamente con revolver a 
quattro colpi. 

. Dragoni. — Elmo con turbante in pelle (tigrala per 
la guardia), il resto in metallo — coda e pennacchio 
— abilo con pettorina rossa — dello slesso colore i 
pantaloni — sono armali di moschetto qhassepot — 
sciabola curva. 
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Lancieri. — Cliiapcka con foraggiera — ahito niellalo 
a vari colori secondo i reggimenti — pettorina idem 

— pantaloni rossi — armali di lancia con fiamma bianca 
e rossa — pistola e sciabola curva. 

Cacciatori. — Skakò — tunica bica — pantaloni 
rossi culle pelli — chassepol — sciabola curva. 

Guide. — Kolbaclt — aitilo c pantaloni celesti con 
treccie bianche — ■ armale di sciabola curva e revolver 
a quattro colpi. 

Ùsseri. — Kolbacli — allila verde con treccie rosse 
bleu — pantaloni rossi colle pelli — armali di sciabola 
e revolver. 

Spahix. — Sono vestiti ili costume misto, fra l'orien- 
talo o l'europeo — sono armali di chassepol e sciabola 
assai curva (bornous per mantello). 

Le 100 guardie. — Era uno squadrone per la guardia 

personale dell'imperatore, ' eliini e corazza in metallo 

giallo e bianco — tunica celeste — pantaloni bianchi 

— stivali albi scudiero — sciabola e chassepol. 

ha cavalleria lrancese. dilettava nell'accuratezza della 

l'abitudine di cavalcare trascuratamente durante !e 
marcie, ecc., diletti che in <[uasi tutte le campagne fa- 
cevano, dopo poco tempo, inabili un gran numero di 
cavalli per ferile. 

Nessuna meraviglia se essa nella campagna scorsa 
fece prodigi di valore e mancò nel resto. L'istruzione 
richiesta dall'odierno combattere era solfo la medio- 
crità, dandovisi troppo poca importanza in pace; uè la 
scuola d'Africa, uve poco per volta quasi (ulta passò, era 
adatta per le guerre in Europa , come già dicemmo. 



AUSTRI I-UNGHERIA 



Popolazione 36,000,000 

Esercito sul piede di pace . . 2i6,683 
Esercito sul piede di guerra . "07,271 

La cavalleria austriaca ebbe fuma per lungo lenipo, 
che oggi non smentisce, d'essere una delle migliori, 
certo la più brillante cavalleria. Equitazione raffinala, 
eleganza nelle tenute, fierezza di sé, bravura; ceco 
ciò che ereditò dai tempi cavallereschi, cui mano mano 
aggiunse, per mezzo di assidue cure, ([uello che nei 
miglioramenti trovò utile da applicare lauto nell'istru- 
zione quanto nello altre cose. 

Essa consta dei seguenti reggimenti: 

S° 14 di dragoni; 
» 14 di usseri; 
» 13 di ulani lancieri. 



Dragoni. — l'orlano elmo di melalloacrcsla con coccia 
di cuoio — tunica bteu — pantalóni cileslri — mo- 
streggiatura a colori secondo i reggimenti — sono urinali 
di sciabola curva e di moschetto Werndl. 

L'sseri. — Portano il tipo dell'uniforme che poi fu 
imitalo dagli altri eserciti — sono urinati di sciabola 
e rewolver. 

Lancieri ulani. — Furono modificati nel loro uniforme 
rendendolo più ampio per la comodità — sono armati 
di lancia con fiamma giallo-nera, sciabola curva, pi- 
stola a retrocarica. 



-V/;. Le nuovo armi a fuoco ora si ranno consegnando. 



Sono () re^i ni (.'ii ti ili ti squadroni, con quadri per 

10 squadrone di riserva in guerra, pili uno squadrone 
di reclutamento. 

La forza dì quesli reggimenti in guerra è di il ,851 
uomini mobili e di 9i06 di deposito; in pace poi è 
di 3o,5i7. 

Supplisce con requisizioni al forte diletto di cavalli 
pel passaggio dal piede di pace a quello di guerra, per 
montare le riserve, chiamate ad ingrossare i reggimenti. 

Uli squadroni si alimentano cogli uomini forniti dai 
circoli di leva limitrofi, i più adalli per l'arma, della 
minima misura di 1,58 lino a 1,76 secondo le qualità 
dei reggimenti. 

I cavalli sono somministrati dalle rimonte stabilite 
sul 12 i\i annuo per cento in compenso delle perdile 
a ciò calcolate. Essi sono scelti per omogeneità di 
razza, robustezza e capacità di servire; e ricevono la 
loro educiizione e istruzione presso gli squadroni attivi. 

I quadri complementari, che in pace fan parte degli 
squadroni, si staccano autonomi in tempo di guerra 
c si chiamano allora squadroni complementari; hanno 

11 compilo in pace dell'animili istrazionee manutenzione 
di lutto il materiale di uomini e cavalli; 

Dei ruoli di congedo e riserva e delle istruzioni 
speciali ; 

Del concorso in operazioni di rimonta e della dire- 
zione delle equitazioni per fanteria. 

tlìi squadroni di riserva si (ormano in tempo di guerra 
con uomini e. graduati scelti; i ruoli si tengono co- 
stantemente formali sì d'ufficiali che di bassa-forza nei 
reggimenti in ragione del decimo di piò del numero 
stabilito. 

II superfluo viene passato al treno. 

La cavalleria lui nei quadri il personale direttivo per 
le razze cavalli e deposili stalloni; esse sono floridissime 
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specialmente le Ire a Mpicza nell' Mirìa, a Kladrub 
in Boemia, a Kopesènv in l uglieria, oltre ad olire dì 
grande importanza di llczobegves, Bubòlna, ecc.,. da 
queste vengono scelti i cavalli per la specialità dell'arma 
richiesti, tanto per truppa clic per ufficiali. 

Il prezzo medio del cavallo per truppa si eleva ap- 
pena a 80 fiorini, e a 130 quello destinalo per gli uffi- 
ciali; nessun paese in Europa ha nel suo seno una 
l'onte cosi abbondante in prodotti per la cavalleria che 
accoppino tante noiabili qualità con tal massimo buon 
prezzo ; effetto degli immensi pascoli in cui si alleva 
il puledro, che viene a costare circa 20 franchi l'anno, 
e delle assidue cure con cui furono migliorate quelle 
razze e alle quali costantemente si accudisce. 

La scuola di equitazione centrale di Vienna è uno 
dei più importanti e proficui stabilimenti di tal genere. 
Vi sipeileztonaim cavalieri di ogni grado, dal caporali' al 
capitano; e tutti gli ufficiali vi devono, in turno, lare 
il loro corso lino al grado ili comandami' ili squadroni; 
onde ne sia constatata l'idoneità a promozioni. 



RUSSIA 



Popolazione dei diversi Siali componenti 

l'Impero 78,400,000 

Esercito regolare : sul piededi pace uomini 697,1 37 

Sul piede di guerra 900,000 

Irregolare: cifra incerta, divisa, a seconda dei circoli, 
in 132 reggimenti. 
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Cavalleria regolare. 



Otto divisioni di tale arma conia queslo impero ; 
essa è divisa in 32 reggimenti con una l'orza di li:) 
mila uomini o M\ mila cavalli. 

Una di queste divisioni ò di corazzieri, una di dra- 
goni, sei di lancieri: in totale 267 squadroni, la cui forza 
è all'incirca doppia di quella degli altri eserciti europei; 
poco e differente da questi ullimi riguardo alle divise, 
bardatura, armamento, e si accosta assai alla prussiana 

l cavalli vengono in massima parte traili dalla Po 
Ionia, Lituania, Circa ssia, dalle mandrie imperiali o 
per mezzo di incctlc al prezzo medio di 30 rubli. 

Potente per la fòrza numerica e per l'ottimo servizio 
che presta 6 la cavalleria cosacca irregolare; tulli i 
figli dei circoli mililari confìnarii del vasto paese del 
Don, del Dnieper, del Volga, da Astracan ad Arcangel 
lungo agli Urali son soldati, e dietro alcune franchigie 
loro dallo Sialo accordale debbono servire con cavallo 
a qualunque chiamala. 

Prowisli dei loro piccoli cavalli di razza ucraini, 
brulli, magri, ma di fòrte tempra, lesLsteuii alle in- 
temperie e fatiche; vestili di casacca marrone, di largo 
pantalone bleu, con in testa il loro proverbiale ber- 
retto, armati di lancia, di sciabola alquanto corla, con 
fodero nero, e non lutti di pistola, in disordine in ogni 
dettaglio, ma sempre in ordine per prestare servizio, 
sono in tulio il tipo dello scorridore <"d esplora Iure. 

Discendenti dagli Sciti, conservarono il loro modo di 
comballere, agire sempre per sorpresa, mai di resi- 
stenza; sempre in vista del nemico, mai attenderlo al 
suo appressarsi, per riprenderne la pesla quando 
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si alluminia; a piccoli gruppi (li 6 o 0 inondare ili 
fronte, di italico, spesso alle spalle nel paese occupato 
dai nemico ; ecco ciò ciie rese preziosi questi semi- 
barbari cavalieri e lì renderà tali in tulle le guerre. 

Fino «100,000 si calcola il numero che può essere 
chiamato sotto le armi; normalmente per turno ven- 
gono dai circoli fornite le solnie, che fatto un limitato 
servizio sono rimandale agli slessi. 

La cavalleria regolare serve ii anni sótto le armi, 
tre in congedo illimitato; indefinita e la ferma della 
cavalleria irregolare. 



TURCHIA 

Popolazione immediata . , . 
Protettorati più o meno soggetti 

Esercito regolare 

Riserva (Redtfl 

Cavalleria, 

Ha 24 rodimenti con una forza ciascuno di 7i0 
uomini e 080 cavalli ; la durala del servizio è di 5 anni 
sotto le anni, 7 in congedo illimitato. 

La cavalleria turca regolare è oggidì una imitazione 
delle altre europee ; è divisa come queste in lancieri, 
cacciatori ed anche corazzieri, Ì quali per di più por- 
tano una specie d'elmo in luogo del fez, copricapo mo- 
derno degli Ottomani. 

L'istruzione della stessy è. mntiirme. quasi all'europea. 
Fu fatta per cura specialmente di ex-ufficiali austriaci, 
ungheresi emigrali nel 1848 e 18A9. Huonaè lo scolla 
dei cavalli, lutilo per la grave quanto per la leggiera, 



15,487,000 
40,000,000 
110,496 
110,490 
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traiti i primi dalla Persia e Barberò, i secondi dal- 
l'Arabia e dalle eosle e tornii! in massima parie per 
tributi; l'armamento è buono, nelle armi bianche par- 
li molarmente, per la tempra delle sciabole curve che 
maneggiano con particolare maestria; per quelle da 
fuoco si utilizzano ora le ultime migliori invenzioni. 

Manca alla cavalleria turca, oltre al sentimento di 
distinzione nel corpo di ufficiali, l'istruzione scientifica, 
senza cui la bravura personale e diventala impotente; 
è questo un diletto di educazione e di leggi, senza la 
radicale modificazione delle quali non potrà migliorare. 

Oltre alla regolare, la Turchia ha ancora un nerbo 
di cavalleria irregolare, della quale la forza è molto 
problematica: vi figurano in prima linea gl'indisciplinati 
Bachi Rozouk, quindi i contingenti dei Iribularii ed 
ausiliarii, su cui il Divano può calcolare a seconda 
della loro buona volontà. 



HVOHII.TKRIIA 



Popolazione del Regno Unito . 30,000,000 

Colonie 14,080,000 

India 191,830,000 

Esercito del Regno Unito . . 115,933 
India 191,073 

Cavalleria. 

Reggimento Horse (Iarde 1 uomini 1308 cavalli 825 

Reggimenti di linea . 9 » 9i08 » 5504 

Totale - , 10716 6320 
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Ln cavalleria inglese è su tal piade di lusso nella 
scelta dei cavalli, dell'equipaggiamento e in ogni me- 
nomo dettaglio, da non temere confronto; l'Inghilterra 
è il solo paese che possa permettersi tale spesa, tanto 
nell'acquisto dei cavalli, delle armi, del materiale, 
quanto nel mantenimento costosissimo di tutto. 

Ha questi cavalieri, volontari od ingaggiali a premio, 
coi loro bei cavalli, armi, bardature, potrebbero pre- 
slare eccellenti servizi in guerra? Quanto all'urto, su- 
premo obbiettivo dell'arma nei tempi passali, sì; li ve- 
demmo alla prova; ma riguardo a ciò che riehiedesi oggi, 
no. lì una cavalleria da trasformarsi da capo a fondo. 

Forse la cavalleria del corpo della milizia Veomanry, 
volontariamente inscritti in tale arma, con obbligo di 
presentarsi col cavallo alle chiamate, con una forza 
calcolata a 14,435 uomini, in pocolernpo si presterebbe 
meglio alle riforme di oggidì. 

A presidio nell'India stanno ancora altri 5,400 ca- 
valieri, divisi in 8 reggimenti lancieri e cacciatori a 
cavallo. (Ili uomini sono ivi spediti dal Kegno Unito ; 
i cavalli incettali in paese dalle migliori razze indiane. 



Altre minori potenze mi 11 [ari. 

Siccome l'enumerare -e l'accennare ai vari dettagli 
delle cavallerie d'altri Siali, troppo a lungo ci avrebbe 
condotti, senza pratico scopo d'utilità, cosi abbiamo 
pensato di tralasciare di farlo, comprendendole perii 
nel quadro dimostrativo delle forze, in fine ili questo 
articolo, 



CAVALLERIA NAZIONALE 



ITALIA 

Popolazione 25,527,915 

Siali ex-Pontifici "23,121 



Tololc tifi] Regno . . . 26,881,036 
Esercito sodi» le armi o in con- 
gedo illimitato, uomini . . 573,721 

Cavalleria. 



Essa consta di reggimenti : 
4 detti di linea 
7 lancieri 
G cavalleggeri 
4 ussari 
1 guide 



Ciascun reggimento 
porta un nome che 
(orna inutile no- 
minare. 



Totale 19 

I quattro delti di linea hanno: — elmo di metallo, 
bianco e giallo, con turbante in pelle di foca — 
tunica bleu foncé — moslreggialurn a seconda dei 
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reggimenti — pantalone grigio eoo bande nere — spal- 
line per la tunica — berretto e giubba por piccola 
tenuta. Sono armati di lancia, sciabola e c'orlo mo 
sclietto a capsula. 

I lancieri iden li cani ente ai suddetti in tutto, meno 
che nell'elmo sostituito da un kepy con pennacchietlo 
a coda di cavallo il quiile kepy ha, come le moslreg- 
gialure, il colore diverso a seconda del reggimento. 
Uomini e eavalli hanno taglia minore ilei primi. 

Uguali in tulio ai lancieri sono i cavalleggeri, solo 
di taglia minore e senza lancia. 

Gli usseri e guide non sono che cavalleggeri; ve- 
stiti i primi di colore verde cupo con treccie e skako 
rossi, ìe seconde ctlestre con kolhack e treccie bianche; 
portano ambedue la lasca a sciabola; sono imitazioni 
senza scopo, mezzo tedesche, mezzo francesi. 

Come si vede, le distinzioni in nomi, divise, clas- 
sificazioni sono moll<;; sostanzialmente non sono, ne 
dovrebbero essere, che due divisioni, lancieri e ca- 
valleggeri, o con un bel nomo nostrale, scorridori. 

Ben poco è il divario che passa dalla cavalleria pie- 
montese di 30 anni la all'italiana d'oggi; se havvi 
differenza allo stato con cui essa entrò in campagna 
nel 18Ì8, è il peggioramento, tallo il confronto coi 
miglioramenti introdotti altrove. 

Dobbiamo ora parlare della forza dei reggimenti e 
del complessivo in uomini e cavalli, cosa che sem- 
brerebbe tanto facile in base agli organici, se quelli 
fossero sempre stati una realta; tua che riesce al con- 
trario astrusa a cagione delle divisioni e suddivisioni 
da esporre, per parlare, non di cifre che potrebbero 
e dovrebbero essere, ma di enti che esistono in esso, 
ma nel fatto non esistono. 

Tralasciamo ora di fare la comparazione della forza 
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dell'orma, di cui Iralliamo, relativamente all'ordine 
tattico delle altre. 

In lenito di pace la bassa-forza dì cavalleria e sta- 
bilito debba essere composta dì N° 5 classi sotto le 
armi, e inoltre da un determinato numero di riassoldali 
non premio, riservato specialmente ai sotl' ufficiali. 

i reggimenli sono formati tulli ugualmente di sei 
squadroni, con uno sialo maggiore, di cui faceva parie 
la poc'anzi abolila musica, e ora l'amministrazione 
massa e matricola. 

Ecco l'organico 1865, l'ultimo (non tenendo conto 
della tabella dei ire piedi) con cui fu abolito lo squa- 
drone di deposito: 

illliziali dello stato maggiore e di 6 squadroni N° i2 
Bassa-forza per ciascun squadrone . . . » 14!i 
Più 33 bassa-forza sialo maggiore ...» 22 

Totale uomini ...» 93 1 



Cavalli .\° 110 da sella e H° 2 da tiro per ciascuno 
squadrone, più 1S° 11 per lo sialo maggiore, lolale 683. 

Pel piede di guerra veniva manienulo l'organico 
18Ct, die portava sei squadroni aitivi, ed uno di 
deposito, con una forza di : 

Ufficiali N° 56 

Bassa-forza » 911 

Cavalli » 728 

Vedemmo alla prova nel 1866 il passaggio da un 
piede all'altro ; esso partiva dalla erronea hase di forle 
aumento di cavalli rapidamente fallo, e perciò era 
ineseguibile. 

Difatti, quantunque la guerra fosse stala ben da ire 
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mesi anticipatamente prevista, mancavano, seenni!» 
l'organino, I4i> cavalli per reggimento (ed anche più, 
essendo eziandio allora tenuti i quadri incompleti), e 
quindi bisogno sciogliere i sesti squadroni onde riem- 
piere i vuoti esistenti prima, ed i nuovi fatti per lo 
scarto dei cavalli non atti a fatiche di campagna. 

Si requisirono e comprarono cavalli onde rifare i 
sesti squadroni (i quali furono più o meno pronti alla 
meglio quando finì la campagna), e poscia vennero 
l'ormati gli squadroni deposito, i quali dono poco 
tempo furono di nuovo sciolti o distribuitane agli 
altri la forza. 

Tutto ciò non era che la naturale conseguenza in gran 
parte dell'organico; difetto che più o meno si ripeterà 
qualora esso non venga iinuliiinilii . unir-n essendo il 
mezzo del passaggio dall'uno all'altro piede senza seom- 
porne le unità lattiche della cavalleria, ed è questo: 

In pace tenere gli squadroni grossi, onde, falli i 
debiti scarti dei cavalli pel deposito, averli in breve 
ora pronti colla loro forza a marciare. 

Per esempio: se fossero di .N"1i0 cavalli gli squa- 
droni in pace, eliminandone 20, rimarrebbero pel piede 
di guerra 112 e 8 da tiro; e con 120 resterebbe for- 
mato lo squadrone temporaneo deposito. 

A parte queslo difetto, che (nulo si fece sentire nel 
1866, fatalità volle che, in seguito, tutto congiurasse 
a peggiorare le condizioni dell'arma, le cui riforme 
specialmente di base erano altamente reclamale e ri- 
connsciute, tantoché ftirono riunite Commissioni, una 
fra le altre per più mesi a Torino, ma dopo lunghi 
studi niuna determinazione fu presa in. proposito. 

Nell'anno scorso, scoppiata improvvisamente la guerra 
franco-prussiana, il Ministero dovè pensare ad accre- 
scere l'esercito sotto le armi per trovarsi pronto alle 
eventualità. 
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In pochi giorni, non eiiifì^nnle risposta all'appello, 
lo classi dal 4!» al 30 furono ni loro posti; quindi lo 
armi in quanto ad uomini erano in ordine, ma il ma- 
teriale? i cavalli? Non parliamo dell'artiglieria, i cui 
guai crediamo rasentino i nostri. Diremo ili noi che, 
in media, i sei squadroni dei reggimenti il 1!5 agosto 
presentavano ciascuno una situazione numerica dì 70 
cavalli, dai quali detratti 6 da scartarsi pel deposito 
e 4 da Uro rimanevano a 60. 

I reggimenti avevano quindi eavalli da guerra N. 300 

I IO reggimenti un totale di » 0840 

Notiamo la giustezza dell'apprezzamento, perchè se 
qualche reggimento aveva qualche diecina di cavalli in 
più (Iella detta cifra, altri ne avevano meno, e forse non 
bastava calcolarne solo 6 inetti alla guerra, mentre 
poi non si tenne calcolo ili altri 4 da tiro per squadrone 
e per lo stato maggiore, ciò che darebbe un 21! in 
meno di l'orza cavalli da sella per reggimento. 

Ouindi l'esercito italiano, forte allora colle classi 
richiamate di circa 300,000 uomini, aveva a suo ser- 
vizio disponibili 6840 cavalieri appena, colla prospettiva 
dì dover quasi raddoppiare la forza totale dell'esercito, 
senza potere per tempo non breve aumentarla di un 
solo cavaliere. 

È vero pero che in uomini i reggimenti di cavalleria 
avevano un totale di DM, il prescritto dall'organico 
180); quindi un complessivo di 18 mila cavalieri, ma 
vuoisi del pari avvertire che (meno i suddetti) erano 
senza cavallo. 

II Ministero .trovossi allora in un impiccio dal quale 
in un modo o l'altro bisognava uscirne per avere un 
po' di cavalleria (con cavalli) disponibile, sia per la 
gita di Roma di pronta esecuzione, sia pei campi di 
istruzione, sia per altri scopi, onde che con decreto 
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6 agosto 1870 ordinò la cavalleria su ire piedi con 
rispettiva tabella. 

lira impossibili' mobilizzare un po' di cavalleria senza 
qualche transazione; ma eravi proprio bisogno di sta- 
bilire, quasi o norma, con (abella organica un disor- 
dine riconosciuto ? Una disposizione provvisoria non 
poteva l'orse corrispondere alle esigenze del inomenlo, 
lasciando intallo il male vecchio, senza introdurne a 
giustificazione un nuovo? 

Basta; il fatto fu compiuto; i terzi e quarti squa- 
droni versarono i loro cavalli a rafforzare gli altri, rima- 
nendo cosi un battaglione a piedi, con quale piacere 
degli ufficiali ognuno può pensare, solo che consideri 
l'amore insilo nell'arma per le proprie creazioni cho 
richiedono tanti pensieri, pene c fastidi in pace , per 
avere buoni squadroni in guerra. 

Non crebbero coli'adoltata misura i reggimenti di 
cavalli, e si ebbe lo svantaggio, die grave sarebbe se 
si rinnovasse per guerra seri-', d'avere cioè sottomano 
nuovi elemenii sconosciuti ai capitani, agli ufficiali, ecc. 

Il Ministro attuale si preoccupò seriamente di sì 
grave condizione di cose, e in poco più di due mesi 
aumentò i reggimenti di cavalleria ili circa 2000 cavalli. 

(ili uomini destinati alla cavalleria sono l'orniti solo 
dalla 1" categoria, e finora hanno, uguale alle altre 
armi, la renna di 3 anni attivi e ti in congedo illimitato; 
sono scelli dalle diverse prò vinci e e sparsi proporzio- 
natamente nei reggimenti; buona misura dal lato po- 
litico in particolare. 

La scelta degli inscritti fatta dalle Commissioni fu 
in questi ultimi anni migliorata, ma non basla ancora, 
sia rispetto alla necessità d'avere uomini robusti pol- 
la resistenza, atti al cavalcare, di svegliata inielligenza, 
sia per la maggior cura che si richiede di destinarvi 
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piente adatta ni servizi di cavalli, invoce di assegnarla 
senza prolìlto proprio ed altrui alla la n lo ria, ecc. 

1 cavalli erano pel passato forniti da appaltatori a 
prezzi diversi, fino ad 800 lire caduno, senza riguardo 
all'omogeneità di razza; si vedevano e vedonsi ancora 
squadroni l'orinati confusamente di cavalli italiani, 
tedeschi, ungheresi, francesi, ecc., perciò ili differente 
indole, salute, resistenza e cpn formazione. 

Ila qualche anno si fece in ciò un gran passo. Ven- 
nero acquistali puledri da Commissioni nominale dal 
Ministero della guerra, giovandosi d'intelligenti ufficiali 
dell'arma , ai presidenti delle quali, conosciuti per 
specchiala pronità, coi l'ondi occorrenti, fu data suffi- 
ciente facoltà in queste compre, salvo a limitare il 
numero, il massimo prezzo d'incetta, ed n presentali; 
un tinaie resoconto. 

I.e operazioni furono eseguite nelle provincie d'Italia 
più abbondanti di tale elemento e specialmente nello 
Slato allora Pontifìcio. Diamo alcuni dati fornitici dalla 
gentilezza di chi fu dal .Ministero incaricato della mas- 
sima parte degli acquisti in questi ultimi anni, onde 
conoscere quanto venga a costure il cavallo giovane 
italiano per uso di sella. 



1890 



Stalo Pontificio 



Migliaia furono i cavalli comprali in lai modo, i quali 
passarono un anno ai depositi di allevamento, ove il 
costo medio annuo di mantenimento (rome all'ormò l'cx- 
ministro Bertolè-Vioie in Parlamento) fu di sole 35 lire; 
per cui in totale un puledro consegualo ai reggimenti, 
in media, costa lire 37G, quindi una somma mite anche 
rispetto alle estere cavallerie. 

Le qualità del cavallo italiano per la guerra turono 
riconosciute eccellenti: resistenza, sobrietà, agilità, vi 
si trovano riunite ad alta conferì nazione per sella. 

I cavalli dell' Italia centrale allevali sia in piccole 
mandre, sia isolatamente nei cascinali, sebbene non 
abbiano ancora un tipo speciale, sono di ottima indole 
e di belle l'orme. Stupende sono le qualità del cavallo 
romano; esso sarebbe uno dei più bei tipi del cavallo di 
guerra, come e uno dei migliori, qualora ne l'ossero 
però corretti alcuni difetti che ne deformano le belle 
proporzioni; altrettanto diciamo del napoletano. Tanto 
nelle provincie romane quanto nelle napoletane ven- 
gono in massima parte allevati in mandrie in stato 
libero selvaggio; oltre alle razze ordinarie, ve ne sono 
alcune sceltissime i cui prodotti sono venduti ad ele- 
vali prezzi. 



utili in affitto dai Ministero della 
personale, raggiungono lo qualità 
reggili lenii. 

izione è a Pinerolo. È rella da un 
ili: con un personale ilssn docente, 
savalli è divisa in Ire squadroni: 
lini di governo, uno temporaneo, 

ufficiali, caporali e soldati inviativi dai reggi ino mi. 

risultati, ebbene vi fu spinta la scuola di campagna 

dire perù che anche Ih in più ili un ramo siavi da 
nioiliticare migliorando. 



La cavalleria ri 
vamenlo di Grosse 
nei quali luoghi, 
guerra con apposi 
c l'età richiesta di 

La scuola d'equ 
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CENNI SULL'IMPIEGO DELLA CAVALLERIA 



IN QUESTI ULTIMI TEMPI 



V. questo un suggello ili cui speriamo elio altra 
nicule che la nostra se ne occupi per l'importanza, 
la vastità, In bello/za di esso; pel corredo di cogni- 
zioni che importa lo svilupparlo adegua lamento. 

Sian presi questi cenni per semplici riflessi ai falli 
storici enunciali, e come idee che spontanee scatu- 
rirono dal nostro pensiero, o furono adìnte nella lettura 
di lavori su ciò pubblicali. 

Il riandare sulle antiche gloriose fasi per cui passò 
la cavalleria, ove tante gloriose pagine ebbe, è cosa 
troppo scria per questo scrino; inarcheremo soltanto 
che, scorrendo Sennfonic, leggendo Livio, Tacilo, i 
Coinenlari, ecc., vediamo che ìl combattere delle ca- 
vallerie numide, scile, romane, ecc. possa servir di 
scuola e modello a quanto oggi si richiede nel modo 
di battere il terreno nemico, nel far sorprese, nel 
fingere attacchi, nell'approliltare delle vittorie. 

Lasciando a parte tutte quelle belle cosi- e le altre 
ancora delle compagnie di ventura e delle crociato del 



medio evo, c le posteriori guerre europee, e le ri forra e- 
e grandi opere di Seydliiz, e le tilaniehe imprese dei 
Murai, dei Kellerman, ecc., e dei loro antagonisti nelle 
guerre dell'impero francese, verremo ai falli più reeenli. 

Chiusa l'epoca delle grandi guerre napoleoniche con 
Waterloo , dal 1815 al 1848, poco ewi in esso periodo 
da notare; gli eserciti servirono più uomo lerrorizzalori 
dei popoli che in loro difesa; pochi o nulli i fasti mi- 
litari, sicché preferiamo non parlarne. 

Due linee ci si permefta consacrare prima ai falli 
brillanti che illustrarono la cavalleria piemontese (nel 
18Ì8 e 18Ì9): come parlando dei reggimenti di tale 
arma si potrebbero lacere le cariche di Goilo e S. Lucia 
eseguile dai quattro reggimenti di linea, da Novara 
ed Aosta? e alla battaglia di Novara ove quegli slessi 
reggimenti, se, come nei suaccennati falli, non furono 
cooperatori di vittoria, non impedirono forse grandi 
disastri ? 

Assai ne duole anco non poter parlare della guerra 
d'Ungheria: quanta azione I quanto valore ! quanta parte 
vi prese quella bella ed eroica cavalleria I 

Nella guerra di Crimea (se ne togliamo il battibecco 
di d'IIerbillon con Morris alla battaglia della Cernaia, 



pezzi e prigioni, nulla di rimarchevole ebbero i Francesi. 

Gl'Inglesi si segnalarono pel loro sacrificio nella 
carica di Cardigan a Balaclava; nel resio ed essi e i 
Turchi poco altro; nò dippiù i Russi, meno il solilo 
bel servizio dei loro Cosacchi. 

L'alino 1859, nella guerra dei Franco-Sardi contro 
l'Austria, essend o in campo un 20 mila cavalieri por 
parlo (antagonisti) poteansi ripromettere falli d'alta 
importanza. 
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Fu un'aspettazione delusa. — Perchè l'Austria fero 
lauto poco agire la sua cavalleria, e nelle invasioni 
in Piemonte e nelle battaglie e nelle ritirate? Che i 
generali o non avessero creduto o sapulo doverne aver 
risultali* Il fallo è che le loro colonne invadenti ben 
poco -li cavali ti furono fornite quanti disagi e foticte 
alla fanteria avrebbero risparmiato! Dimenticando che 
la freschezza delle truppe 6 uno dei principali ele- 
menti di vittoria nelle battaglie. .\e l'esercito francese 
ed il piemontese l'adoprarono molto di più ; i Francesi 
non ebbero dalla numerosissima loro alcun l'atto di 
iniziativa, pochissimo il servizio di vigilanza sul nemico; 
non scorrerie, non inseguimenti dopo le vittorie. A 
Solferino non si fece rimarcare che la cavalleria della 
Guardia , rendendosi utile col respingere le cariche 
degli ussari austriaci di Mendorf, i quali avevano at- 
taccato la divisi .ne Decaen : ed essi lamentaronsi assai 
della inazione di loro cavalleria; e mollo più nel ve- 
dere che dopo pochi giorni di campagna due terzi dei 
loro cavalli erano ridotti inservibili per ferite, dalla di- 
fettosa trascurala hardaiura e dal peso soverchio del 
carico prodotte. 
Il fatto più saliente della cavalleria in essa guerra 

Il reggimento lancieri di Novara, due squadroni di 
Aosta e Monferrato attaccarono nelle vicinanze ili 
Monlebello, SIndion, con tal furia ed ostinazione che 
lasciaron tempo a Foreydi non esser sorpreso soltanto, 
ma d'accorrere a vincere il combattimento. A S. Martino 
quantunque parziali falli tornassero ad onore di alcuni 
squadroni di Saluz/.o, Monferrato ed Alessandria, la 
inoperosità della cavalleria si fe' lamentare e in par- 
ticolare della divisione Sarnbuy di linea a poca di- 
slonza, anche quando piò non eravi che da inseguire 
il rollo nemico. 



La guerra d'America fu quella che impresse un no- 
vello slancio al servizio della cavalleria; quantunque 
improvvisata seppe segnalarsi [oliamo conlro esercii! 
combattenti per la prima volta con armi a retrocarica. 
Lungo sarebbe" enumerare i falli di quelle migliaia di 
cavalieri che avevano tanto Ì federali del sud, quanto 
Ì confederali ilei nord; in quelle immense pianure e 
foreste bene vi si comprese il servizio di esplorazione 
e di scorrerie, c fu d'immensa utilità.. 

Celebri vi si resero i numi di Stuart, Stewart, 
Morgan; e come scorreria fra le mille rimase famosa 
quella di Stuart. Egli con 3000 cavalieri federali, ar- 
mali di sciabola e carabine revolvera, guadò il Po- 
toinac percorrendo in 25 ore !)ì miglia , giunse a 
Chambcrbourg quasi alle spalle dei confederali, di- 
struggendo sui suoi passi una loro provincia, distornò 
le loro forze da Richemood, ove successe un fortunato 
attacco di Ironie da Lee; requisì nei paesi cavalli per 
ricambio, ritornò indietro inseguito da Pleasanton che 
aveva fresca artiglieria e cavalleria, Io deluse e polo 
riguadare il fiume. 

Da essa guerra mollo eravi da apprendere e mollo 
profitto ne trassero i Prussiani; ma non abbastanza 
nella guerra del 1860 come essi slessi lamentarono. 

In esso anno la Prussia conlro l'Austria ed alleali 
ave\a in campo: 22 squadroni itt lolla a 24 oppostigli 
dall'Aunover; in Boemia 20 mila cavalieri conlro 28 
mila austro-sassoni. Indichiamo i principali operali di 
queste forze. 

Il 27 giugno a Langensalza agirono gli- ussari, Ì 
dragoni (Cambridge), e i corazzieri annoveresi, con 
tal vigoria, contro alla quale non poterono i fucili ad 
ago dei Prussiani resistere; sfondarono quadrati e 
sgominarono ì battaglioni nemici: e se ordini confusi 
nou avessero arrestati quei bravi reggimenti, i van- 
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faggi ottenuti potevano non solo far riuscire inutile 
riinlomani in» risultare decisivi almeno por quel fallo. 

A Traulenau, iit Boemia, i dragoni prussiani ncac- 
ciarono i dragoni austriaci che difendevano il fiume 
Aupa, subendo però gravi perdile nell'iuseguirli; la 
ginrnalp era però slata nel complesso sfavorevole ai 
Prussiani, ma l'indomani fu da essi ristabilita, e mollo 
vi eoncorse la loro cavalleria (secondo la relazione 
stessa di Mollke), la quale agi non solo contro l'arnia 
nemica ma splendidamente contro artiglieria e fanteria, 
che più volle urlò, ruppe e disperse. 

L'iili servìgi di ricognizione rese il generale Killer 
a Koeniginhof, ove il colonnello tiesse! s'impadronì 
cogli ussari dei ponti dell'Elba, esplorò i lerreni e le 
gole di montagne, dalle quali, mercè il suo valido 
concorso, potè uscire incolume il .'5° corpo prussiano. 

Nell'esercito austriaco se il generale Raming il 27 
giugno non esegui l'ordine di Benedck di occupare 
Skalitz e Sachod, si fu perchè non fece uso della ca- 
valleria, e perchè ne ebbe troppo poca a sua dispo- 
sizione (essendo stata tardi messagli sotto mano la 
divisione cavalleria Holsiein) o perchè non seppe in- 
dovinare l'inimico che incontrò senza saperlo; e dal 
quale in ogni modo, con poca o molla cavalleria, con 
esplorazioni doveva premunirsi. Ciò fu causa del libero 
sboccare dei Prussiani che occuparono Nachod e vi 
si stabilirono <■ impedirono ai nemici d'avvantaggiarsi 
del proprio insuccesso di Traulenau. Poscia devono 
gli Austriaci al poco uso che fecero delia cavalleria 
l'aver lascialo scoperto il loro fianco sinistro, contro 
cui spìngevansì colonne prussiane, il non scoprire le 
posizioni nemiche e impedire la giornata di Sòòr. 

ISon ultima delle cause del disastro di Sadowa per 
l'esercito austriaco è giudicalo il non essersi servito 
a dovere della sua forte cavalleria in grandi ricogni- 
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zioni; sarebbe con rio sialo impossibile al Principe 
reale il giunger qnnsi inosservalo, cerio inaspettato 
sul fioneo destro, e in poche ore decìderò la giornata. 
Eppure imvavansì agli ordini dei generali due divisioni, 
la prima leggera e la seconda sassone, la prima e 
terza della riserva generale, e la seconda d'essa a Briza 
sulla strada di Koenigratz. 

Nè mollo fece la prussiana in quella memoranda 
giornata; specialmente la gran massa conccnlrala al 
comando del principe Alberto, dicesi per sbaglio di 
ordini, nè abbastanza gagliardamente sul!' imhninire 
quella disponibile inseguì il rollo nemico. 

Sri giurai susseguenti la cavalleria prussiana lento 
di cogliere maggiori i frulli della vittoria nella por- 
sedizione dei fuggenti; ma bravamente l'austriaca 
ad ogni passo vi si oppose; e da Sadowa fin sotto 
Vienna fumnvi sanguinosi combattimenti [Langr-nhof, 
Bosnitz, ecc.) subendo gravi perdile, tua impedendo i 
distruttori progetti nemici. Solo al generale prussiano 
Hartmann riuscì stdla Blatta far un buon colpo di mano, 
e con i suoi corazzieri prese centinaia di prigioni e 
18 pezzi al nemico. 

I sommi capi dei fatti sfiorati ci "mostrano che lo 
impiego della cavalleria in essa guerra fu poco : i 
maestri dell' esercito prussiano si dichiararono in- 
soddisfalli, non ne indussero con ciò menomarne la 
importanza e lasciarla in non cale. Al contrario ordini 
furori tlali d'accudirvi con maggior cura e svilup- 
parne Io forze in proporzione delle altre armi, e 
l'istruzione. 

Fu aumentata e meglio distribuita; un reggimento 
a ciascuna divisione dell' esercito, e una divisione a 
ciascun- corpo d'armata assegnale; queste ultime allo 
scopo di staccarle da essi corpi d'armala, secondo 
l'occasione, onde slanciarle, sparpagliarle, inondarne n 
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propria sicurezza il parse occupala (Ini nemico; tanica 
clic mirabilmente esegui, r riusi*] nell'attuale guerra. 

l'oche linee basteranno n riassumere i fnitt della 
cavalleria tiellii guerra dello sicssn anno in Italia che 
invero furono scarsi. 

L'esordio del 23 alla nostra ala destra passalo il 
Mincio fu buono; i quattro reggimenti di linea per- 
lustrarono il iorivno fino a Viihifranca, nei cui dintorni, 
lino a lìossobuono, ove ruppero la ferrovia, stabilirono 
■di avamposti; ma il <;iuslo concello dell'esordio II si 
arrestò, più d'un passo questi reggimenti non avan- 
zarono i loro cavalli, lasciando il mattino del n 
passar oltre le divisioni a prender posizioni all'oscuro. 

Perchè prima della sera del i:i non furono spinte 
avanti ricognizioni? o almeno all'afia del 2t? mollo 
più che alla carlona cran stali sull'amico metodo col- 
locali gli avamposti, senza die forse neppure fossero 
collegati o visitali da lineili che doveano farlo, e che 
avrebbero ivi vislo coi propri occhi l'avanzarsi delle 
colonne nemiche a prender posizione. 

Nulla di lutto ciò: fu poscia accusata la cavalleria 
di non aver fallo esplorazioni e ili non aver mandalo 
avviso agli stali maggiori dell'appressarsi nemico; 
queste accuse sono insussistenti : in ogni modo è 
inescusabilo il non slare al corrente di mimile infor- 
mazioni sul nemico vicino, o deprezzare le avute. 

Nel nostro esercilo, tanlo schiavo della routine e 
schivo della responsabìKlA di iniziativa, la cavalleria 
non aveva o poteva avere uomini volonterosi e capaci 
col proprio impulso di ciò l'are eseguire (Colpa di 
sistema e d'abitudini che ora speriamo corrette). 

Quello che avvenne alla desira si ripete in modo 
più doloroso sull'ala sinistra; ove una divisione battè 
di naso contro il nemico, che avea oltrepassato, e 
che la fulminò di fronie e di fianco, scompaginandola 



— 42 — 

e mal cominciando la giornaln: non oravi forse caval- 
leria da farsi esplorare? 

Certo die spesso l'uso ne venne lasciato in non 
cale per la poca cognizione che si ha di essa e dei 
suoi mem, e per timore d'errare Dell'impiegarla 
(difetto lamentalo anche nell'esercito francese); ma se 
avremo uomini che non conoscono manubri e valvole 
della macchina che conducono, saremo sempre scon- 
certali; e per verità non unti dell'arma nostra occu- 
pamnsì a ben comprendere quali servi/.ii poteva dare, 
quali pretenderne, quali risultali ripromettersene : si 
trovò più comodo a dirla inutile. 

Nella giornata del 2* ben 11 reggimenti erano di 
fronte al nemico; non si adoprarono (masi, che i falli 
parziali di alcuni squadroni dei cnvnlleggeri di Ales- 
sandria sulla destra , di Aosta e delle Guide sulla 
sinistra, son dettagli troppo piccoli quantunque in se 
belli, brillanti, che pur valsero a frenare il nemico, 
per poter dire che tanta e si beila cavalleria ebbe 
risultali. 

Lasciando in dispane l'esplorazione mancata, potea 
essa, davanti a Villafranca, ridurre presto all'impotenza 
la brigala Pultz, che ad onta in parie fosse rintuzzala 
.lai cavalleggeri d'Alessandria, tenne a bada tutto il 
di ben 30 mila uomini ilei 3" corpo, e marciando 
oltre gettarsi a destra e sinistra, confondere, sgominare 
il già irresoluto nemico. 

Certo poi battendo il terreno avrebbe scoperta la 
colonna che, passando sopra a Dossobuono non mo- 
lestata, giunse nelle ore pomeridiane a decìdere Cusloza, 
e ne avrebbe impedita la congiunzione. 

(Juando fu ordinata la ritirata i reggimenti di linea 
che lutto il di eran rimasti spettatori (ed eran belli 
e grossi reggimenti, un 3 mila cavalieri) furono in- 
caricali di -sostenerla, ciò che eseguirono con di- 
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mas ingioili , non essendosi impegnalo combattimento 
serio; l'indomani ripassarono spossali il Mincio. Anche 
qui meglio forse valevi» il non precipitare la ritirata, 
se a dovere si fosse adoprata la cavalleria; e in ogni 
modo essa almeno poteva rimanere coi suoi stesi 
cordoni ili vigilanza nell'occiipalo terreno, senza timore 
ili venire compromessa, e risparmiare un'eoo dolo- 
rosa al paese ed all'esercito dando tempo a rifar la 
fortuna. 

Dopo quel giorno, la cui sorte fu da noi della peg- 
giore della realtà e dai giornali di partito delta una 
sconfìtta, la cavalleria fu adopraia a coprire la Lom- 
bardia. Anche ([ili ben poco a dovere; non fu sui 
primi dì che un continuo retrocedere, ed avanzare ad 
ogni pennacchio nemico, perche non si facevano le 
debile ricogni/.ioni. Meglio sulla line fu falla agire, e 
scusala fu la ricognizione che partita da (Diedi il po- 
meriggio dell' 8 luglio eon 4 squadroni Savoia e (Icnova, 
lanciò nella notte le sue pinne a Goito da una parte 
ove gli Austriaci fecero saltare il ponte sul Mincio; a 
l'o/./.nlcngo dall'altra ove si trovò abbandonato il campo 
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T nostri avversari molto meglio adopraronla. Pnltz 
colla sua brigata, 18 squadroni, equipaggiata ed istruiia 
per cura dello slesso, per bene, tenne, come accen- 
nammo, lutto il 2* a bada il 3° corpo; con replicati 
allaccili in cui spiegò ardire, slancio, bravura; di- 
modoché potè dire d'avere baslalo per più divisioni, 
pagando però cara la giornale con mille cavalli per- 
duti; ma collo scopo ottennio compensò di gran lunga 
la perdila. 

Del corpo d'armala di destra se pochi fallì, più 
individuali che altro, se ne eccctluiao nel Tiralo, nulla 



havvi di che diro; In cavalleria fu come quel corpo, 
quasi inattiva. 

Volpavi l'attuo! guerra, che M tendevamo, per abbar- 
bagliare come il sole cella sua polente luce fino i 
ciechi: la cavallerìa vale qualche cosa gridano essi! 
Ma che volga molto, al eomballimenlo, ancora lo 
dicono neichsliolTen, Forimeli, Froschwìllcr, Sedai] ecc.; 
e quanto al suo principiti servizio di campagna in 
esplorazioni, ricognizioni, scorrerie, ecc., un popolo 
imeni e un immenso esercito prigioniero ce lo alleala, 
di cui il primo ò spaventalo; il secondo lutti accusi) 
di traditori e spie, mentre ciò non fu che l'operalo ili 
intelligenti cavalieri prussiani. 

Descriveremo noi questa epopea delia cavalleria? 
come storici è troppo presto e non è il nostro as- 
sillilo; come convincitori dell'importanza di essa, do- 
vremmo suppórre di dirigerci a persone prive del 
senso comune, per doverlo fare. 



HIFLBSSIOrfl 

SUGLI ATTUALI DIFETTI E BISOGNI 



DELLA CAVALLE RIA IN ITALIA 



Vedemmo le forze in uomini e cavalli negli squa- 
droni dei 19 reggimenti, e queste lanlo quali sono 
stabilite dagli organici, «[uatiln come si trovano o 
trovarono in realtà in speciali circostanze in cui erano 
chiamati ad agire. . 

Noi ora esporremo il parere, clic condividiamo coi 
migliori in scienza et! isinm me, che, se anche com- 
pleti fossero siati tenuti i quadri ossi sarebbero slati 
latticamente insullicicuti all'esercito in modo troppo 
disparalo, lenendo pur calcolo di tutle le ubbie, di 
tulli i cavilli che i nemici dell'arma opponevano 
protestando il frastaglialo terreno d'Italia o altro: c la 
volevano anzi quasi annichilala non appena spuntóni 
loro occhi meravigliali il lucile a tiro celere. 

A quanti l'eco penoso senso, che, comprendendo la 
cresciuta importanza dell'arma, sentirono anche ile 
autorevoli persone straparlarne, dall'alma! guerra vien 
dala piena ragione. Forse la si osteggiò come cosa 
ignota, e la difficoltà quindi ili doverla impiegare! 

Ora che venne ammesso l'importanza della caval- 
leria non consislere più lauto nell'urlo dei combat- 
limonio, quanto nella continua sorvegliati/.» sul nomici) 
(coti'antico e non già scoperto al presente concetto 
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del continuo contatto con exso) per te esplorazioni, 
diversioni, scorrerie, o in parlieolar modo che abbi- 
sognerà, accrescere le masse deli'eserciio sul piede di 
guerra basterà l'attuai l'orza e numero ili reggimenti* 
.No assolutamente I 

Se dovessimo trovarci in guerra con Utili potenza 
europea, specialmente vicina [die furono per secoli 
lo nostre padrone), cui non potessimo opporrli una 
adeguata cavalleria, l'esercito verrebbe sopraffatto: 

I' Perchè non potrebbe coprirsi da timi i lati dalle 
sorprese ; 

2' Perchè sarebbe stancheggialo dalla cavalleria 
nemica ed in opportuno momento battuto; 

3' Perchè starebbe all'oscuro delle operazioni e 
movimenti del nemico essendone impossibile la sorve- 
glianza. 

Poco acume ricbìedcsi per misurare tutta la pro- 
fondità della cattiva posivi ne e delle fatali conseguenze, 
senza addentrarci di più in merito e senza che dob- 
biamo far risaltare e i danni del paese scoperto e la 
difficoltà della coopcrazione nelle l'azioni attive colle 
altre armi. 

La cavalleria è un'arnia che vuol tenuta fortissima 
in pace perchè non si può improvvisare in guerra ; e 
questo non ripeteremo mai abbastanza, onde qualcuno 
che [iure è penetralo della necessità di aumentarla, 
limi h culli iii'lia falsi it li ti ili làrio in caso ili sintomi 
d'azione; poiché, se con adatti sistemi la fanteria coi 
richiami può in pochi di diventare moltissima, e in 
parte si può aumentare l'artiglieria, la cavalleria mo- 
bilizzandosi diminuirà sempre e con dillicollà riempirà 
i vuoti falli. 

Dunque mi si chiederà: voi volete tosto aumentare 
i reggimenti di cavalleria? Per ora no, rispondo; più 
tardi sì, se non volete tradire esercito e paese. 



Prima di far questo vogliamo ben completati gli at- 
tuali reggimenti, vogliamo modificato tutto ciò che sia 

solida, buona, e allora si potrà in poco tempo aumen- 
tare quanto i più competenti giudicheranno di necessità. 

Diamo ora una rapida oei-hiala ad altri difetti già 
additali e conoscimi. 

Ufficialità. — Si lamenta [se non del tutto) l'istruzione 
deficiente, la quale però ha già preso un cerio piede, 
sia nella stima, sia quindi nell'applicazione per au- 
mentarla. Un più energico impulso alla stessa, in par- 
ticolare alle cognizioni inerenti al servizio teorico pra- 
tico di campagna, è necessario. Si guardi però di non 
cadere in altro errore, di voler fare eroe degli scien- 
ziati; se è vero che ogni ufficiale di cavalleria, oggi 
specialmente, non ha necessità d'essere un caracol- 
lalore, è vero altresì che uomini allevali e abituali alia 
squadra e compasso ben difficilmente possono pren- 
dere amore e avere il tempo per le conoscenze dei 
mille dettagli del trattamento del cavallo, dell'equita- 
zione , delle istruzioni , della ferratura , degli arnesi 
inerenti al mestiere, clic, sebbene memi elevati delle 
matematiche, richiedono tuttavia lunga esperienza, oltre 
gli studi speciali. 

Se vale il dire che per comandare non importa sapere 
tali inezie — chi non conosce non può comandare; 
senza le valvole e viti, che sono inezie, le macchine 
non funzionano. 

Crediamo sarebbe assai più pratico ed utile per 
l'arma aggregare, per tempo determinalo, scelti ca- 
pitani e maggiori dì stalo maggiore ai reggimenti, ondo 
vi facessero le necessarie scuole, di quello che sia il 
concorso aperto per la scuola superiore di guerra, alla 
quale ben pochi vanno e riescono, sia perchè chi ebbe 



carriere adatte alle medesime, sia perchè negli anni 
percorsi iti questa, ila altri Sludi eil abitudini militari 
distratto, inni poti; migliorarsi. 

Se gli ufficiali ili cavalleria guadagnerebbero dalle 
suddette scuole, non* poeti potrebbero approfittarne gli 
ufficiali di stalo madore, sia nelle cognizioni speciali 
dell'arimi per i: suo impiego e bisogno in guerra, sia 
Dell'abituarsi alquanto alle fatiche ; essendo impossi- 
bile, come spesso si vide alla prova, che ufficiali abi- 



divenlare gli infaticabili officiali che dovrebbero essere 
in campagna. 

Ricordiamoci clic la nostra arma richiede oggi, al 
massimo grado, forza di k italilà, resistenza in uflioiali, 
uomini e cnvnl'i per raggiungere il suo scopo, e ciò 
non si acquista clic con lunga abitudine e continuo 



lodo di ampliare, spingere l'i- 
di applicazione, nelle stagioni 



requisiti indispensabili allufflcinle di cavalleria, istru- 
zione ed infaticabilità, cognizioni utili ed inerenti, e 
quelle proprio necessarie al mestiere. 

Riguardo alio matematiche, ai cultori delle quali, 
come sopra dicemmo, sembra vogliasi largheggiare 
in favori ed anco introdurli da altre armi pel dello 
motivo nella cavalleria, diremo che se riconosciamo 
necessarie le elementari n ignizioni di aritmetica, lisica, 
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disegno lineare, «va:., tulio quello die di ciò più elevato 
esiste, lo troviamo utile, ni» non in grado diverso di 
quanto possano essere le cognizioni di diritto, medi- 
cina, meccanica, pittura, ecc. A meno che si preten- 
dano enciclopedici, al filiale sialo non ponno concor- 
rere che i ciarlatani, ricordiamoci che il campo delle 
applicazioni necessarie al mestiere è assai vasto, e 
che hanno bisogno di assiduo impiego del tempo, con 
danno di esse, se si dovranno trasandare per studi 
proprii d'allre carriere. 

La cavalleria non è arma esalta; ha Insogno d'uf- 
cialì intelligenti e di buon senso (1), conoscenti dei 
dettagli del proprio mestiere, e che v'abbiano amore, 
di slancio e d'arditezza e sopralutlo di resistenza alle 
fatiche; doti che in generale fan difetto a ehi con 
lunghi sludi ne acquistò altre più elevate e profonde. 

Vorremmo elie il regolamento definisse bene quanto 
sì richieda, e quanio si desideri neil'uffiziale ; e vor- 
remmo in base a Ciò uno scrutinio severo dall'alto al 
basso sulla capacità ed idoneità di essi. 

Vorremmo la severa disciplina congiunta al fratel- 
levole amore di corpo, qualità di cui sono specchio 
gli eserciti tedeschi ; vorremmo sradicala la pessima 
abitudine delle mormorazioni reciproche, spinte spesso 
ad un grado insolente; perseguitate le l'or 
chiesuole per partiti di censo, 
cause; abbattuto il peggiore dei vizii militari, il pro- 
tezionismo e la parzialità. 

Difetti in gran parte provenienti dall'ozio ed igno- 



ti) Questa parola non vuoi ossero presa nel vago u comodo 
significalo, ma in ijuollo dui crilorio formalo dall'istruzione in- 
i telIeluVa e pratica. 

4 

I 
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sparire. Qualcuno andrebbe; meglio, vada; i] servire 
non è t'alio per di veni mento o bene dell'individuo, si 
per quello dell'esercii», della nazione. 

Giusto però sarà pensare a rendere lol lembi Imeni e 
buona la posizione dell 'ulti eia le ; specialmente riguard" 
ai eavalli il rischio dei quali oggi è troppo ferie e i're- 
tjuerile perchè esso posso esporlo senza rinereseimenln 
essendo di sua proprietà, e per togliere una eccezio- 
nalità rispeuo alle esfere cavallerìe. 

Di modifiche, come sopra più volle toccammo con 
mano, hanno necessità e la l'erma drgl in scritti desi- 
gnati all'arma, in base al concedo elio il soldato di 
cavalleria si lo utile dopo non cono servizio sodo alie 
bandiere, ed è quasi inutilizzato appena vada in con- 
gedo illimitato; e gli organici d'uomini e cavalli. 

La posizione dei soll'utlieiali vorrà serinmenle essere 
studiata per non rimanerne sprovvisti, migliorandola; 
non già eolla troppo spesso fallare lusinga del grado 
d'ufficiali (porla del resto che rimarrà sempre aperta 
come ora si pratica a chi vorrà e saprà subire le prove 
degli esami) nin col renderla loro materialmente buona, 
cioè con discreto stipendio in relazione ai bisogni della 
vita, e al (rallamenlo di medium impiegali civili, onde 
essendo certi che tengono volentieri il loro stalo e che 
ipiindi il materiale è ben affidato, possan gli ufficiali 
occuparsi di pili ilei loro si udii. 

Ci si lasci esprimere il desiderio ili vedere nel nostro 
esercii» alquanto rialzato il morale del caporale ; esso 
è troppo identificato col soldato; eppure è quello che 
lo dee piò spesso comandare: alcune cose di poco mo- 
mento, per esempio, il rancio separato, l'assoluta aboli- 
zione della promiscuità nelle prigioni, l'obbligo Lauto 
trascurato del saluto a lui spettante, gioverebbero assai. 
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K per poter lare queste ed àllre cose, il regolamento 
di disciplìna< vorrà essere modificalo: stabilita pron- 
tamente lit nuova teoria (l'orse non identica pei lancieri 
e cuvalleggeri) con un regolamento ed istruzione nel 
servizio di campagna, definendovi ben nettamente le 
pene immediate in guerra per chi manca ai doveri, i 
premii per chi ne sia veramente degno; ponendo line 
alla taccagneria di l'ai' pagare ad ufficiali e sol l'ufficiali 
libri troppo spesso variali che dovrebbero essere in 
consegna agli squadroni da passarsi d'uno all'altro nei 
rimpiazzi. 

Non parlo della arcionstura, bardatura, carica sul 
cavallo in guerra, del vestiario riguardo alla comodità, 
all'assetto, alla durala ; sono cose troppo conosciute per 
additarne gli inconvenienti e porvi riparo; e cosi dirò 
dell'armamento ed altro. 

Uno solo può essere l'obbiettivo del militare. La 
guerra: in lullo s'nbbia per scopo il vantaggio di quella; 
ciò che è inutile è dannoso, (.limi è il miglior mezzo 
ernie nel minor tempo possibile .studiare, approvare, 
eseguire le già Iroppo rilardale riforme? Noi uno ne 
indicheremo credendolo buono, altri, mezzi migliori 
additeranno; ma qualche cosa si scelga e si laccio. 

Ecco il nostro: si raduni uno commissione, composta 
di due membri presi da ciascun reggimento, imo ulli- 
ziale superiore l'altro inferiore; scelli i primi dal co- 
mitato dell'arma, i secondi dogli uffizioli superiori 
dei reggimenti: si riunisca sotto la presidenza d'esso 
comitato adottando proposte e riforme per maggioranza 
di voli. 

Vorremmo, che olire ai segretari in seno alla com- 
missione, vi si trovasse mi servizio sleuogrolico, onde 
riassumere tulle le discussioni, e l'aliene copie lito- 
grafale, pubblicarle; crediamo utile dovessero essere 



uffizioli e altri, prendendo in considerazione quelle che 
ne fossero meritevoli (e se si potesse premiando le 
accettate! ben inteso die prima d'occupare le sedute 
della commissione, dovrebbero essere esaminale da 
so Ilo -commissioni per giudicarle e classificarle. 

Una volta discussi ed approvali i singoli capitoli ed 
adottato in massima il complessivo lavoro dovrebbe 
essere pubblicato; lenendo nel frattempo in provagli 
esperimenti creduli bisognevoli di ciò, al cui scopo il 
Ministero avrebbe provvisto con assegni di fondi. 

Un lasso di tempo di ire mesi e non più dovrebbe 
lasciarsi alla commissione per riunirsi in seconda 
sessione; pervenute le conclusioni della primo al Mi- 
nistero, se avesse osservazioni a fare, nell'intervallo 
suddetto, le presenterebbe per mezzo d'un suo membro 
alla della seconda sessione. 

La commissione modificherebbe quanto crederebbe 
opportuno al propello primo generale, e falla la finale 
conclusione, trasmetterebbe al ministero della guerra 
il suo lavoro, on d'esso senz'altro ne curasse la pronta 
applicazione ed esecuzione. 

Stabilendo subito collo più assoluta muorila, che 
non sarebbe tollerato la benché menoma alterazione 
nelle cose adornile: la stabilita è un bisogno troppo 
sentito nel nostro esercito, nella nostra orma , perche 
sia permesso ad ogni leggera voiubililò alterare or- 
dini ed ordinanze. La moda è all'ore borghese non 
militare. 

Esprimeremo anche il desiderio che chi sto in alto 
sceltamente vi stesse tegolo, comiuciondo dagli orga- 
nici stabiliti, e olle riforme che venissero fotte; pur 
troppo frequcnlemenle variaronsi idee, cnticeiti, tran- 
sazioni, e quesie volubilità, pochi utili fondamentali 
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e più ancora olla nostra arma in cui, per avere un 
complesso favorevole, havvi bisogno di liase certa e 
s. abile, guarnii) si ravvisi opportunità di modifiche si 
facciano stuilinre per mezzo di serie commissioni. 
Speriamo clic il lavoro demolitore della cavalleria sia 
Anito; ne fummo troppo vittime or sono pochi mesi, 
quando rimanemmo con sole due elassi jlfii6 e (847), 
non potendo calcolarsi soldati nei primi tempi le re- 
clute riguardo al governo cavalli e manutenzione del 
materiale, non essendosi fatto abbastanza calcolo ilei 
costoso capitale, e quando, come poc'anzi, rimanemmo 
cavalleria senza cavalli! 

Grandi cose non chiediamo: gii atiuali reggimenti in 
numero forte d'uomini e cavalli; imo di più complete- 
rebbe la cifra a venti; e quando essi fossero cosi, p. e: 
gli squadroni a 120 cavalli darebbero li, 400 cavalieri 
da guerra, più 1,000 ufficiali senza conlare i depositi 
formali con 20 cavalli lasciali da ciascun squadrone 
che in pace sarebbe di HO, se ne avrebbe una forza 
non disprezzabile senza andare ad esagerazioni nel 
riflesso finanziario del paese. 

Altrettanto diciamo delle riforme e modifiche; si uti- 
lizzi transitoriamente tutto ciò che havvi di vecchio, 
specialmente nel vestiario. 

Purché si faccia ; ne va delfonor dell'arma che oggi 
ha il morale scosso, conscia com'è dei suoi difelli e 
bisogni, ne va di quello dell'esercito intero, e infine 
di quello della nazione. 

Le terribili prove, i giorni di vergogna che passò 
l'cscrciio francese e or suhisce la Francia, facciano pen- 
sare ai nostri duri anni che solfo al giogo straniero 
passammo onde non si rinnovino, e che le economie 
su cose indispensabili non pormo che (ornar fatali. 



-lit- 
i'u bastimento la getto del suo prezioso carico pur 
ili salvare l'esistenza! 

Armi ed armati voglionvi per difendersi e non sen- 
tenze; anelli' un popolo civile diventa barbaro nelle 
lotte; e il germanico tenuto per il più filosofo del 
monili^ e die cinico e freddo quanto può, distrug- 
gendo, ce lo prova: solo quando la civiltà avrà fallo 
l'uomo agnello allora muteremo linguaggio. 



CONCLUSIONE 



Por clii specialmente non fa parie dell'esercito, e 
-quindi non è. obbligato a conoscere la proporzione della 
cavalleria colle nitro armi in Italia e fuori, e il suo 
attuale sialo in rapporto ai progressi c Insogni odierni, 
compilammo «ìneslL appunti statistici appresa li vi. 

A questo ci slimolò il riflesso, clic mentre lo studio 
d'un nuovo organico è in via di essere presentato ol- 
l 'approvazione dei poteri dello Sialo, si fosse bene 
compcnctrati della necessilè di portare la nostra arma 
ad un tal piede di pace, che, almeno lontanamente, 
possa essere, in caso di guerra in rapporto col grande 
sviluppo da darsi olle altre armi in lale stato, essendo 
l'unica che non può rapidamente aumentarsi. 

Riguardo ai bisogni delle vitali riforme, abbiamo 
enumerali solo i difetti, accennando alle principali 
sentile necessità d'innovazioni e modifiche, senza ad- 
ditare proposte; e questo perchè nessuna nuova luce 
potevamo portare, non rimanendo ormai che la buona 
scelta fra le tante adottale presso l'estero, ed altre dai 

l'arma in pregevoli pubblicazioni discusse (I). 



,1} Rammentiamo alcuni pregevoli lavori e stuiìii ili ufficiali 
— Rovi ani — Boccanbua — Doselli — Del Pratr— Chicco — 
S. Vitale, OCC, 



Ai nostri compagni diremo: che tulio quanto havvì, 
ili buono in noi lacemmo; le virtù militari, l'atnor 
proprio, lo slancio e valore (fella cavalleria italiana 
sono doli a lei abbastanza riconosciute per ricordarle; 
e questo di deliberalo animo, onde solo i mali, non 
colpa nostra, mostrando, ad essi alfin si provvegga. 

Completeremo quanto accennavamo in principio di 
questa conclusione dicendo che se alla parie illuminala 
dell'esercito era noto il contenuto di queste pagine, 
facciam voti, che esse (sebben meschine)Tendano pa- 
lesi i nostri bisogoi a chi di cuore c mente s'interessa ai 
destini della nazione. 

Senza il concorso ed appoggio dei rappresentanti del 
Regno, il Ministero non può con animo sereno addi- 
venire a un passo, che sebbene d'aggravio alle finanze, 
è troppo di vitale interesse, per poterlo ancora un 
momento ritardare. 

Nostro scopo fu far toccar con mano e convincere: 
Vi saremo riuscii] * 

Dicembre 1870. 
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